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Premessa: la ricerca in psicologiaPremessa: la ricerca in psicologia

Quando si studiano gli oggetti 
inanimati, vale il metodo

SPERIMENTALESPERIMENTALE::
le ipotesi vengono verificate 
mediante esperimenti che, 
potendo essere ripetuti più 
volte, permettono la raccolta 
dei dati da confrontare, per 
definire la legge che si intende 
convalidare
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Premessa: la ricerca in psicologiaPremessa: la ricerca in psicologia

In psicologia, questo non è 
possibile: gli esperimenti non 
possono essere ripetuti, 
perché 
• il secondo esperimento 
comporta un’esperienza in più
• comunque, l’organismo 
vivente si modifica nel tempo 
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Premessa: la ricerca in psicologiaPremessa: la ricerca in psicologia

La soluzione più frequente: 
l’impiego della statistica.
Per definizione, però, il 
risultato non sarà mai al 
100%:
Il ricorso alla statistica si limita 
ad introdurre la probabilità per 
compensare l’impossibilità di 
ripetere l’esperimento
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Premessa: la ricerca in psicologiaPremessa: la ricerca in psicologia

Occorre quindi cambiare 
metodo in modo sostanziale.
La ricerca sugli oggetti 
inanimati presuppone, infatti, 
un atteggiamento antico, 
praticamente indifferente 
rispetto ai risultati, che 
potrebbe essere descritto in 
questo modo:
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Premessa: la ricerca in psicologiaPremessa: la ricerca in psicologia

Come il bambino che ha 
ricevuto un bel regalo, lo 
smonta per cercare di capire 
come funziona, 
così la scienza cerca di 
“smontare” la natura, “come 
se” fosse stata creata da un 
Essere Superiore. 
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Premessa: la ricerca in psicologiaPremessa: la ricerca in psicologia

Per capire gli organismi 
viventi, questo punto di vista 
non è sufficiente: occorre, 
invece, diventare presuntuosi, 
e porsi dal punto di vista del 
“Giocattolaio Superiore”, di chi 
ha inventato la vita, per 
chiedersi COME funziona.
Correggeremo la presunzione 
ricordandoci che possiamo 
sempre sbagliare: la ricerca è 
proprio questa.
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Premessa: la ricerca in psicologiaPremessa: la ricerca in psicologia

Tutto questo non intacca 
minimamente la Fede, che 
non dovrebbe riguardare la 
scienza. 
Studiare ricercando il punto di 
vista del Creatore è solo un 
sistema logico, finalizzato al 
capire l’organismo vivente, e 
nulla di più: non comporta 
Fede e non è ostile alla Fede.
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Il primo studioso che, pur 
senza saperlo, si è posto da 
questo punto di vista, è stato 
probabilmente Charles 
DARWIN (1809 - 1882).
Dal 2008 anche il Vaticano ha 
riconosciuto la “non 
incompatibilità” tra Bibbia, 
Fede ed evoluzionismo

Premessa: la ricerca in psicologiaPremessa: la ricerca in psicologia
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L’ipotesi evoluzionistica si 
fonda su un principio tanto 
banale quanto essenziale, 
noto come 

SELEZIONE NATURALE, 
ma poco meditato.

Premessa: la Selezione NaturalePremessa: la Selezione Naturale
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In nome di questo principio, 
quale che sia l’origine della 
vita (Creazione, Caso, 
eccetera), viene osservato 
che se, per qualsiasi motivo, 
un organismo vivente muore 
prima di procreare, allora il 
suo patrimonio genetico va 
perso.

Premessa: la Selezione NaturalePremessa: la Selezione Naturale
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Ne segue che ogni 
caratteristica dell’organismo 
vivente è stata “testata” dalla 
selezione naturale: se c’è, 
vuol dire che
• o serve
• o è servita in passato
Praticamente, tutto quello che 
c’è, negli organismi viventi, ha 
un perché.

Premessa: la Selezione NaturalePremessa: la Selezione Naturale
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Questo criterio permette
di considerare tutto ciò 
che riguarda gli organismi 
viventi inserendoli nella 
loro storia.
La comprensione di ogni 
aspetto di un organismo 
vivente, passa dal suo 
passato. 

Premessa: la Selezione NaturalePremessa: la Selezione Naturale
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DARWIN ha indicato un 
secondo principio 
dell’evoluzione: la

MUTAZIONE
Nella versione originale, 
questo principio riguarda la 
procreazione degli 
organismi pluricellulari, ed 
afferma che i figli non sono 
la media aritmetica dei 
genitori. 

Premessa: la Selezione NaturalePremessa: la Selezione Naturale
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Di fatto, la mutazione vale 
anche fin dagli organismi 
monocellulari: infatti, se ogni 
scissione avesse prodotto due 
cellule uguali alla cellula 
madre, non ci sarebbe stata 
evoluzione

Premessa: la Selezione NaturalePremessa: la Selezione Naturale
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Da parte nostra, applicando il 
concetto di selezione naturale 
all’organismo vivente, ed ai 
suoi comportamenti, 
disponiamo di un criterio di 
verifica per le ipotesi: quale 
che sia il motivo per cui 
compaiono novità, queste 
permangono solo se efficaci 
o, comunque, non dannose.

Premessa: la Selezione NaturalePremessa: la Selezione Naturale
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Lo studio della psicologia e 
della sociologia si astrae così 
dalle pressioni morali, e si 
limita ad osservare gli effetti 
di efficacia ai fini della 
sopravvivenza. 
Il criterio evoluzionistico è la 
nostra ipotesti per affrontare 
in modo scientifico la 
psicologia e la sociologia.

Premessa: la Selezione NaturalePremessa: la Selezione Naturale
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Risposta n. 1 agli appunti
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L’evoluzione ha tempi 
lentissimi: si parla come 
niente di milioni se non di 
miliardi di anni. 
Tra i motivi che destano 
incredulità nell’accettare il 
modello evoluzionistico, c’è la 
tendenza a sottovalutare i 
tempi necessari per i 
cambiamenti

Premessa tecnica: i tempi dell’evoluzionePremessa tecnica: i tempi dell’evoluzione
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Per avere un’idea di un 
miliardo, proviamo ad 
immaginare un Tipografo 
Universale che abbia 
stampato, per un miliardo di 
anni, un calendario all’anno, 
su un solo foglio di carta. 

DOMANDA:
Quanto sarà alta la pila di tutti 
i calendari?

Premessa tecnica: i tempi dell’evoluzionePremessa tecnica: i tempi dell’evoluzione
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Se un foglio di carta è spesso 
un decimo di millimetro, 
100 calendari sono alti un 
centimetro
10.000 calendari valgono un 
metro
10 milioni di calendari sono un 
chilometro
1 miliardo di calendari sono 
100 chilometri

Premessa tecnica: i tempi dell’evoluzionePremessa tecnica: i tempi dell’evoluzione
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Premessa tecnica: i tempi dell’evoluzionePremessa tecnica: i tempi dell’evoluzione

Evento anni fa

Big bang 10.000.000.000

Formazione della terrra 4.600.000.000

Condizioni per la vita 4.000.000.000

cellule: batteri 3.500.000.000

piante:alghe monocell. 3.200.000.000

animali: meduse - vermi 700.000.000

Muschi 500.000.000

Pesci 500.000.000

Mammiferi 220.000.000

Uccelli 140.000.000

Primati 65.000.000

Ominidi 22.000.000

uomo teorico 8.000.000

Homo abilis 2.500.000

Utensili 1.800.000

Neanderthal 70.000 – 30.000

Cro Magnon 30.000
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Alla luce dell’evoluzione, 
prendiamo ora in 
considerazione un modello di 
animale pluricellulare. Le 
considerazioni che faremo 
valgono anche per i vegetali e 
per gli organismi 
monocellulari, ma la 
spiegazione si 
complicherebbe inutilmente

Le condizioni della vitaLe condizioni della vita
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L’animale pluricellulare, 
essere umano compreso, può 
compiere eccezioni rispetto 
alle leggi che governano i 
corpi inanimati: si muove, si 
scalda, emette suoni, si 
riproduce.
Per poterlo fare ha bisogno di 
disporre di energie proprie.

Le condizioni della vitaLe condizioni della vita
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L’animale ha quindi l’esigenza 
primaria di procurarsi
dall’esterno delle sostanze 
che gli permettano di produrre 
le energie che gli servono per 
vivere. 
Tipicamente, ogni animale 
superiore ha bisogno di 
nutrirsi e di respirare, perché, 
in caso contrario, morirebbe.

Le condizioni della vitaLe condizioni della vita
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In termini evoluzionistici, tra 
tutti gli animali superiori che 
possono nascere, si salvano 
soltanto quelli che 
dispongono di un 
automatismo che li costringa
a compiere le fatiche 
necessarie alla vita, tra cui 
nutrirsi e a respirare. In 
mancanza di questo 
automatismo, l’animale non 
sopravvive oltre la nascita.

L’automatismo vitaleL’automatismo vitale
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Questo automatismo deve 
possedere queste 
caratteristiche:
• Essere prepotente, 

difficilmente inibibile
• Essere scatenato 

dall’interno dell’organismo
• Fornire all’organismo un 

effetto gradito

L’automatismo vitaleL’automatismo vitale
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Vediamo le caratteristiche
• Essere prepotente, 

difficilmente inibibile
• Essere scatenato 

dall’interno dell’organismo
• Fornire all’organismo un 

effetto gradito

L’automatismo vitaleL’automatismo vitale

Gli animali che non hanno 
un automatismo vitale così 
prepotente, rischiano più 
facilmente la morte. 
Per l’essere umano, il 
respiro è tanto prepotente 
da obbligare a compierlo 
anche quando si è 
sott’acqua, costringendo 
ad affogare
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Vediamo le caratteristiche
• Essere prepotente, 

difficilmente inibibile
• Essere scatenato 

dall’interno dell’organismo
• Fornire all’organismo un 

effetto gradito

L’automatismo vitaleL’automatismo vitale

L’automatismo deve 
sorgere dall’interno: la 
fame, il respiro, non sono 
provocati dalla presenza di 
cibo o di aria, bensì dal 
bisogno dell’organismo. 
Vedremo meglio in seguito 
come si affronta l’assenza 
esterna 
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Vediamo le caratteristiche
• Essere prepotente, 

difficilmente inibibile
• Essere scatenato 

dall’interno dell’organismo
• Fornire all’organismo un 

effetto gradito

L’automatismo vitaleL’automatismo vitale

L’automatismo che 
garantisce la vita è 
associato al piacere: per 
l’animale, consumare le 
proprie energie al fine di 
mantenere in vita se 
stesso e la propria specie, 
deve essere vissuto come 
un piacere. 
All’essere umano piace 
mangiare, respirare, e 
compiere gli atti necessari 
alla procreazione
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Risposta n. 2 agli appunti
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Proprio per l’ultima 
caratteristica, quella di fornire 
piacere, le energie che 
vengono spese per metterlo in 
pratica prendono il nome di 

LIBIDO

L’automatismo vitaleL’automatismo vitale
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Il termine nasce da FREUD

(1856 – 1939), inventore della 
psicanalisi, e riguarda tutti i 
modi di consumare energie da 
parte dell’essere vivente, che 
gli procurino piacere proprio 
nel momento in cui vengono 
spese. 

La LIBIDOLa LIBIDO
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Tutto ciò che protegge la vita 
e la specie procura piacere
(nutrimento, metabolismo, 
procreazione, eccetera).
Questo comporta, come 
vedremo più avanti, anche 
alcuni problemi per l’essere 
umano civilizzato

La LIBIDOLa LIBIDO
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L’aspetto essenziale, per lo 
studio della psicologia, è che il 
piacere non deriva 
dall’oggetto sul quale si 
scarica la libido, bensì dalla 
scarica stessa. 
Il piacere della sigaretta, o della 
chewingum, sono esempi di questa 
caratteristica

La LIBIDOLa LIBIDO
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Si sono salvati gli animali che 
disponevano della Libido.
La Libido presiede anche alla 
procreazione: se non ci fosse 
questo potente automatismo, 
legato ad un grande piacere, 
la specie non ci sarebbe

La LIBIDOLa LIBIDO
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Per avere un’idea della forza 
della Libido, facciamo un 
calcolo.
Poniamo la data di nascita di 
Adamo ed Eva a 200mila anni 
fa (sarebbe più giusto 
8milioni, ma approssimiamo), 
poniamo la differenza di età 
tra padri e figli a 25 anni, 
anche se in passato erano 
meno di 14

La LIBIDOLa LIBIDO
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E poniamo infine una media di 
4 figli per ogni coppia, anche 
se fino al secolo scorso la 
media era di 16 figli per 
coppia.
Ne deriva che oggi saremmo 
alla 8millesima generazione 
rispetto ad Adamo ed Eva.

La LIBIDOLa LIBIDO
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Se, come ipotizzato, ad ogni 
generazione la popolazione 
fosse raddoppiata, l’ultima 
generazione, l’ottomillesima, 
sarebbe composta da 28000

individui: un numero 
inimmaginabile, 
di 2.408 cifre. Invece, in 
totale, oggi, siamo solo 7 
miliardi

La LIBIDOLa LIBIDO
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La selezione naturale è stata 
quindi violentissima: noi siamo 
i figli, nipoti, pronipoti, 
eccetera, di quelli che hanno 
avuto una libido così forte da 
riuscire a superare la 
selezione naturale

La LIBIDOLa LIBIDO

La selezione avviene anche per gli spermatozoi: 330 milioni per volta, in 
media, tra un minimo di 30 milioni ed un massimo 1,2 miliardi. 

Tu sei quello che ha vinto in questa gara!
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Per questo, FREUD, ha 
attribuito tanta importanza alla 
sessualità: se una persona 
non sta bene, ma la salute è a 
posto, allora occorre verificare  
se  e come viene 
compromessa la capacità di 
garantire la sopravvivenza 
della specie. E quasi sempre 
ci si azzecca

La LIBIDOLa LIBIDO
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Risposta n. 3 agli appunti
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La situazione in cui è 
sufficiente la Libido per 
garantire la sopravvivenza 
è molto rara. 
Quasi sempre c’è almeno
una distanza tra l’animale
e la sostanza in grado di 
risolvere il suo problema 
(es. cibo) 

Oltre la LibidoOltre la Libido
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In altri termini, occorre che 
l’animale disponga di un altro 
modo per consumare le 
proprie energie, e sia quello 
orientato a risolvere i problemi 
che impediscono la scarica 
immediata della Libido

Oltre la LibidoOltre la Libido
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In psicologia, questo secondo 
modo di utilizzare le energie 
ha il nome di 

AGGRESSIVITÀ

Il nome è derivato dalla 
chimica del 1800, e 
serviva per indicare la 
capacità degli acidi di 
aggredire i metalli 

Oltre la LibidoOltre la Libido
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L’aggressività è quel modo di 
utilizzare le energie a 
disposizione dell’animale che 
è finalizzato allo sciogliere gli 
ostacoli che si frappongono 
alla possibilità di consumare 
energie di tipo libidico.

L’L’AGGRESSIVITAGGRESSIVITÀÀ
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Aggressività è il nome di 
tutte le energie che vengono 
consumate quando non 
forniscono piacere a chi le 
utilizza. 
La sensazione che si prova 
quando si consuma 
aggressività è quella della 
fatica

L’L’AGGRESSIVITAGGRESSIVITÀÀ
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Gli animali, essere umano 
compreso, hanno quindi a 
disposizione due modi per 
consumare le energie di cui 
dispongono: 
• il sistema libidico, 
• ed il sistema aggressivo 

L’L’AGGRESSIVITAGGRESSIVITÀÀ

Fornisce piacere ed è 
orientato al 
mantenimento della vita 
individuale e della 
specie
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Gli animali, essere umano 
compreso, hanno quindi a 
disposizione due modi per 
consumare le energie di cui 
dispongono: 
• il sistema libidico, 
• ed il sistema aggressivo 

L’L’AGGRESSIVITAGGRESSIVITÀÀ

Costa fatica ed è 
orientato alla soluzione 
dei problemi che 
rendono difficile o 
impossibile la scarica 
libidica
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Per l’animale il sistema 
aggressivo riguarda tanto la 
ricerca del cibo quanto la lotta 
contro i propri simili o 
eventuali nemici.
Per l’essere umano, il 
principale impiego 
dell’aggressività è diventato il

LAVORO
tanto manuale che mentale

L’L’AGGRESSIVITAGGRESSIVITÀÀ
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Quando il consumo di energie 
aggressive ottiene il risultato 
voluto, non solo c’è il piacere 
dovuto alla scarica libidica, 
ma c’è anche, soprattutto per 
gli animali più intelligenti, 
come i primati e l’uomo, una 

SODDISFAZIONE

Un piacere, cioè, derivato 
dal successo in sé

L’L’AGGRESSIVITAGGRESSIVITÀÀ
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In caso contrario, quando il 
risultato non viene conseguito, 
e quindi si sono consumate 
energie che avrebbero potuto 
essere investite in altro modo, 
e che comunque sono state 
tolte a quelle di tipo libidico, si 
ha la 

FRUSTRAZIONE

che può premettere anche 
alcune depressioni

L’L’AGGRESSIVITAGGRESSIVITÀÀ

��	

��
��������	���

Nell’essere umano odierno, la 
maggior parte 
dell’aggressività viene 
consumata nel 

LAVORO

che costituisce il sistema 
più efficace per aprire le 
porte alle scariche 
libidiche

L’L’AGGRESSIVITAGGRESSIVITÀÀ
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Il lavoro umano, che prende 
origine da quello agricolo, è 
l’impiego principale 
dell’aggressività. Rientra nel 
lavoro anche il pensiero, e 
quindi lo studio.
Grazie al collegamento con la 
soddisfazione, l’aggressività 
viene utilizzata anche per lo 
sport, e per tutti gli altri 
hobbies e divertimenti

L’L’AGGRESSIVITAGGRESSIVITÀÀ
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Risposta n. 4 agli appunti
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Poiché ci accorgiamo 
dell’aggressività di chi ci 
attacca, 
e non valutiamo al medesimo 
modo le nostre scariche 
aggressive nei confronti degli 
altri,
tendiamo ad avere un giudizio 
solo negativo nei confronti 
dell’aggressività

L’aggressività e la lottaL’aggressività e la lotta
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Di fatto, quando si entra in 
lotta, si consuma energia ed 
anche chi vince in un conflitto 
ne esce indebolito.
Per questo, fin dagli animali si 
ha “imparato”* ad evitare al 
massimo i confronti fisici.

L’aggressività e la lottaL’aggressività e la lotta

Nel senso che gli animali che non hanno 
imparato a limitare i conflitti sono stati 
sconfitti e la loro genìa si è persa
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Il problema di evitare la lotta 
riguarda i conflitti all’interno 
della medesima specie: tra 
specie differenti c’è solo 
attacco e fuga.
Il sistema più diffuso per 
ridurre i conflitti consiste 
nell’evitare il contatto fisico, e 
decidere prima chi vincerà, 
senza lotta.

L’aggressività e la lottaL’aggressività e la lotta
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Ogni classe di animale ha i 
suoi sistemi per evitare il 
conflitto: 
Per i pesci, vale il colore,
Per i volatili, il canto,
Per i quadrupedi, l’odore
Da questi sintomi si riconosce 
il più forte
Siamo abituati a considerare 
questo sistema di pace col 
nome di TERRITORIO

L’aggressività e la lottaL’aggressività e la lotta
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Un pesce variopinto allontana
gli altri pesci; 
Il canto degli uccelli allontana
gli altri uccelli
L’odore dei quadrupedi 
allontana gli altri quadrupedi
L’allontanamento vale per il 
territorio, e quindi riguarda 
soprattutto le opportunità di 
caccia e alimentazione

L’aggressività e la lottaL’aggressività e la lotta
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Per l’essere umano, il 
territorio si estende alla 
proprietà, e sono stati 
inventati appositi segnali 
che determinano i 
confini della proprietà.
Ma vedremo inseguito 
ulteriori particolarità 
dell’essere umano

L’aggressività e la lottaL’aggressività e la lotta
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NOTA. I conflitti tra ungulati 
maschi di branco per le 
precedenze sessuali hanno 
l’obiettivo di selezionare la 
specie, ed è per questo che 
vengono rinforzati dalla 
selezione

L’aggressività e la lottaL’aggressività e la lotta
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Risposta n. 5 agli appunti
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La presenza di un territorio è 
tra le premesse per cui, 
nell’evoluzione, gli animali 
sono passati dalla vita 
individuale alla vita di branco. 
Il territorio, infatti, è 
l’occasione per proteggere i 
piccoli, che imparano così ad 
organizzare una vita collettiva.

La vita di brancoLa vita di branco
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Per vivere in branco è 
necessaria una seconda 
caratteristica, che è costituita 
dal freno alla libido.
La vita di gruppo richiede 
sacrifici individuali, e la libido 
non è disponibile a farli.
Il freno alla libido viene quindi 
posto dal sistema nervoso.

La vita di brancoLa vita di branco
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In altri termini, per vivere 
assieme occorre essere 
intelligenti. 
L’evoluzione del branco 
privilegia l’intelligenza sulla 
libido: questo è il motivo 
principale per cui dai 
mammiferi l’evoluzione 
privilegia l’essere umano.

La vita di brancoLa vita di branco
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Risposta n. 6 agli appunti
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Convivendo, il criterio del 
territorio non è più sufficiente 
per mantenere la pace 
interna. Nel branco, infatti, il 
territorio è comune, ma da 
questo non deriva 
immediatamente la pace.
Ed i branchi che non vanno 
d’accordo all’interno diventano 
preda dei loro nemici, 
perdendo così l’accesso 
all’evoluzione

La pace nel brancoLa pace nel branco
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Si salvano quindi le specie di 
branco che hanno un sistema 
di pace interno in grado di 
dirimere le liti.
Il sistema più frequente è 
stato derivato dall’unione dei 
criteri di territorio con 
l’intelligenza.

La pace nel brancoLa pace nel branco
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In altri termini 
Vanno d’accordo i pesci di 
banco che hanno la livrea
praticamente uguale;
Vanno d’accordo gli uccelli di 
stormo che hanno canto molto 
simile
Vanno d’accordo i quadrupedi
di branco che hanno odori
molto simili 

La pace nel brancoLa pace nel branco
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Tutto questo ci permette di 
arrivare alla 

LEGGE FONDAMENTALE
della PACE intraspecifica:

Pace tra uguali
Guerra tra differenti

La pace nel brancoLa pace nel branco
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In altri termini, 
se volete 
seminare PACE
evidenziate 
le uguaglianze; 
se volete seminare 
DISCORDIA
evidenziate le differenze

La pace nel brancoLa pace nel branco
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Prima di tutto, un piccolo test: qual è il contrario di

Un corollario sull’AggressivitàUn corollario sull’Aggressività

Alto
Bianco
Sud
Ammalato
Dolce
Amore

Collocazione
Colore
Orientamento
Salute
Sapore
Aggressività
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In fondo, lo sappiamo che 
l’amore appartiene 
all’Aggressività, ed è una 
decisione profonda quanto 
l’odio. 
Proprio in quanto contrario 
dell’odio, la radice dell’amore 
è 

ALLEANZA
ed in questo è simile 
all’amicizia

Un corollario sull’AggressivitàUn corollario sull’Aggressività
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Per gli animali, come ha 
dimostrato K. LORENZ (1903
- 1989), l’amore è proprio 

Alleanza di Aggressività
maggiore è la capacità 
aggressiva, difendersi a 
vicenda e di difendere la 
prole, maggiore è il legame di 
amore

Un corollario sull’AggressivitàUn corollario sull’Aggressività
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Per l’essere umano che 
dispone di un pensiero 
consapevole, l’amore è meglio 
definibile come 

Alleanza di Responsabilità
In altri termini: 
Amore è la disponibilità a 
pagare le conseguenze degli 
errori della persona amata 

Un corollario sull’AggressivitàUn corollario sull’Aggressività
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Questa disponibilità non è 
infinita:
“dagli errori che sono disposto 
a condividere 

so quanto amo”

Un corollario sull’AggressivitàUn corollario sull’Aggressività
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Risposta n. 8 agli appunti
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L’animale, essere umano 
compreso, utilizza le energie 
in due modi: o libidico o 
aggressivo. 
Si riconosce l’impiego delle 
energie dall’effetto prodotto:
la libido produce piacere, 
l’aggressività produce fatica

I modi di utilizzare le energieI modi di utilizzare le energie
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Un terzo tipo di impiego 
avviene quando l’animale 
avverte il pericolo. In tal caso 
tutte le energie disponibili 
vengono destinate alla fuga, 
secondo processi definiti dal 
sistema nervoso tanto in base 
a circuiti precostituiti che in 
base ad esperienze acquisite

I modi di utilizzare le energieI modi di utilizzare le energie
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Reazioni importanti 
avvengono quando la fuga 
viene inibita. 
L’impossibilità di fuggire 
produce ansia.

I modi di utilizzare le energieI modi di utilizzare le energie
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Riassumendo

I concetti principaliI concetti principali

L’ipotesi scientifica:                             l’evoluzionismo 
• selezione
• mutazione

(i tempi dell’evoluzione)
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Riassumendo

I concetti principaliI concetti principali
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Riassumendo

I concetti principaliI concetti principali

LA PACE Mediante il Territorio
Evoluzione nel Branco

Che richiede intelligenza

LA LEGGE DELLA PACE:
Pace tra uguali

Guerra tra diversi
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Riassumendo

I concetti principaliI concetti principali

L’AMORE da alleanza di aggressività
ad alleanza di Responsabilità

LA MISURA DELL’AMORE:
Fino a quanto perdono?
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Riassumendo

I concetti principaliI concetti principali

L’ISTINTO DI FUGA utilizza tutte le energie disponibili
Se la fuga viene inibita, si produce ANSIA
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